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:T:Tnoltì dèi nostri Associati fuori 
d̂ì 'Città, cot-30, giugno deoppso, 

' ' ^ ^ ^ . 

1-5. f5cadutd rf loro abb :>namfìatQ> 
.-^•'^''^h^!tyi^:r:<:^^^-. 

> . • 

iii preghliimo caldamente a voler 
quanto prima, rinnovario, 6iida-#T 
non sia loro sosfieiSà la é 

Jjà Destra giovi\ alle nnanKe, essìcando 
la fonie Mia ricchez?,a ^nazionale;.spinse 

; il fisSlIfflnò • ad un punto intollerabile; 
^arresl^^irocesso patrioti illustri;: per-

itì^eguito:?^^tam^ libera e, eòi 'banali ve-i 
nali, se He rése servile xma parte; sì dì? 

' mostrò accentratrice e autoritaria;^ ré^ 
spinse sertipre qùalunpé*^|>ropostà di îjì̂  
forméj pèî éìquarito fósserò omeopatiche, 

amministrazione, sia nella noli-

'.. 

» • 

tì 

sia neii' amministrazione, sia nella 
i. -

- ' • - . / 

, - I 

Preghiamo anche tutti coloro che 
^on Haririp respìrjg'jt glarnale.a 
spedl^ rimporto per regolarevla 
loro posizione. '' 

tica, 
Ed'é; un 

- . ^ 

d^^positata presso il filg. notaio dottor Zdgo 
Ciiàcomo dì (iuì. . ; . . ' ' 
.Bono certo „cbe' mi stamperà \a presente 

scftza:c^éi^i^& «prevalga delle disposizioni di 
legge in argomentQ; / -; , i : 

Lendinava, 30 giugno 1876. ^ ^̂  
- ^ Lorenzonl dott Lorenzo. ^ . . j ' ^ 
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I . \ ' :ié3^É^-f2'^k'ìi 

ale partito, che ha sifliitti. 
che rivendica il titoloni 

di progr 
J^oi parliamo con calma e lasciamo il 

privilegio dell'insulto ai nostrLa^v^rsar|;v, 
noii citiamo fatti e da essi soltanto dèsu-
inìamb i criteri per giudicare un partito. 
^ Bii' storia, 'chè^ non S^ne moderata, hC 

Benché la fórma dèlia Ietterà fosse tut-
t'altro che cortese, colpa forse delle ahi-
tndini troppo'Caito/ìcM di chi là scrisse,, 
m oeni modo noi, imparziahcon tu.tti ma 
Specialmente cogli avver^pi P^ftW' ^^^" 
;VitìKb'disposti a pubblicarla appena ella:. 

. . - y 

ci era stata cons?!gnata;,̂ quando ci giunse 
il ;segueiit^ telegramma ;̂  ). .}\\ ^ 

, paesi/cnoiŝ ^̂ ^̂  ad entrar 
lotta coQ,,l,a TurcHià. , u 
, Crediamo pertanto far cosa grata ai nostri 

lettori dicendo loro qualche cosa aiW.qireUio. 
^egW^t^?^tgene5tìi|ftRocq^ ^ a l ^ ^ ^ e ^ u t e 

- 1 : • "i^ram551^1^01 a^.asamBiìaiiìV' -tributari 
^dell'inipero pi | |^ano, rcotóprendono \^i&éf^È^; 
la ilfoZrfama, e \z. Valacchia : ì due ultirhi'fe 
fusero in un solo Stato col t ra t ta to-^à 93̂  
dicembre 1861 e presero-il nóme dì iìwmema 
con Bi(/£a)'es£-per capitale. > ' ' o 
: Tralasciando, oggi di parlare di- essi; nélK-
mendoaaacdrabèn© accentuato v il' contefffaA... 
e la parte che prenderanno %neU* imminente^ 

j ^ . 

vsi 

. ) • 

f H^Lendiniira % ore 9.25 
'\-'^ r . • ! ^ i --k 

; ^ ? ^ " " : 
^ A T 

progressista, dirà uh 'giorno qua! partito 
"* ' '̂  'fatto strazio della libertà; e come. 

lotta, c'mtratteremo invece brevemente stiìlki 
Berhìa e suV 'Montenegro^ altro Stato vassatì» 
della Turchia., , :>•: ; ^ \HV^ ;'*> 

Seri» 
. :.w<0^fi-i-. 

- . I ^MM^t 

1 
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5 CI èi contende perimo "Strano, ma.t 
il notile di battesimo; non sì vuole che 
noi ci chiamiamo jwô fr̂ sst'è̂ ir̂ ^̂ ^̂ *' • "̂̂  
r iUn ̂ giornale di Venezia scrive un arti-, 
56lo"^^vè, .::irr :uiWS»ìe*^i^-^t!flrtìii^ 
vlalità, ci J i manda: dal •òomni. Zini per 
cercare dei nomignoU :m_a,̂ ,̂ŝ ^ di 

^ ^A\.: 

:'. 

- 1 

quelli^® radicaUy dì avahzUii o peggio di 

_ 1̂ JIHk 

111 

n 

rossi, che a noi, dice .̂quel giornale, 
farbaiio e ci portano discredito. : ^ 

ot̂ no a ciò avvisiamo a bella prima 
il nostro egregio confratello che qiìalun-
què hotnignolo ci è simpatico, che bna-
lunqùe nomignolo noi siamo dispostrad* 
accettstre ad un ptitto però : che esso serva, 
â ^̂ Sétìilrài'CÌ nettamente dalpai'tito che 0 

l J L I -. - ' ' L ' i ' - » • j 

caàuto, per fortuna dell'Italia, nella me-. 
mQj-abiìe giornata del 18 marzo 1876. 

À codesto, davt^ffa ci teniSthb assais-

ei rabbia monopolizzata a vantaggio,, sî pj 
e dei suoi adepti. .̂  r . -
,. Ci .temete ^propî io.al nô me di « progres-' 

f;isti^?.Ebmè,isiamo generosi n o ì j ^ » 
lasciamo. • •• '̂  V ' 

Ma patti chiari^ amici cari: a vciì 'la 
.nomea di proàressisti, a noi il proffram-
pna dei progx'essisucheiiassumiamo co^i:\ 

l^bn voeliamó.^macìnato — Non voglia-
mp fiscalità alla Casalìni -TT- Non vogliamo 
elezioni ad uso. Gerra ~ Non vogliamo 
più Ville Raffi. •— Non vogliamo; lòarroz* 
zini 0 Regie — Non vogliamo provvedi-; 
menti eccezionali -— Non vogliamo ceri-
tralizzazioni, TT- Non vogliamo pena di 
morta—- ̂ on vogliamo processi Lobbia 
:Non vogliamo Xibri ìieri -— Noit̂ vo 
haciuccamenti eoi preti., 

E adesso chiamatevi pure progressisti! 
Voi tenete al,nom,§,̂ ,noi alla cosa. 

; ' 1^on pubblichi mia léttei'à speditale Lòren-
• zom .aspetti posta. . .. 

Lodovico Dalla Villa 

Ed abbiamo atteso. 

© S©rvtu. Questo principato, liv 
gran parte montuoso, ha, secondo le ùltime 

r -

.-L'-

r^ 

m M , > -

^uno.-,. ,.;i •; -.•» -̂ ' ••- .•••-• • m 
JÈ |̂i.a^til^ il ; discorrere sui pensamenti; 

intimi e individuali ; ben volentieri noi con-
cediamo che nel̂ ŝeno del partito mode­
rato sianvi dei solitari a cui la condotta 
del cessato ministero non andasse aversi 
e che augurassero una politica più largai 
ptó liherató. 

Come una rondine non fa primavera, 
così quei solitari HQn determinano punto 
r indirizzo politico di un partito. 

Infatti, come si condussètil Centro nel-
rultima crisi? Basta ìeggerl^if libro, del 
Marsellij senza velo di passione, per òòri-
venire> con esso che il partito moderato 
era divenuto impotente a progredire sulla 
vìa delle riforme. Esso non poteva più dirsi 
un partito, liberal^ moderato; pia ,̂ p par-^ 
tìto stazionano o consérvatorel 

Si fu allora che il Centro, fino a ieri 
alleato fedele della Destra, si allontanò 
da essa, peivde ragioni stesse che ognuno, 
a cui è cara la vita, rifugge dal contatto 

r , ' ' ' ^ • 1 ' " 

«li un cadàvere. ; 
Il paese, liberato dalla dominazione e-

CoQgresso dei Progressisti 
h T 

r 

Ha aderito al Congresso anche, la Società 
Operàia Nodo Fèrreo di Moggio,yin Frìiili, ìa 
quale hàì%nominato in rappresentante allori 
stesso l'egregio suo Presidente, il patriota 
Francesco Toiazzi. 

I , 

Cl#;ali e Mlrafe i . I • 
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; Nel giorno 1. del còrr. mes0:*iPSgnor, 
Lorenzoni dott. Lorenzo, presidente (lei 
iCireo^o Câ iô î p di Leiidiuara ci spediva 
la seguente : 

Al sig. Direttore dèi giornale ' ^ • ," 
il Batichìglione-Corriore Ventìto. 

• i ' 
, -1 • • . -

Unica, risposta mia all'articolo pubblicato 
nel suo giornale sotto la data 30 Q^rr.N. 179 
si è questa lett^ra^^ci'^^nù dal sig. I ^ ^ ^ ì | ^ 
DttUà Villa dopo la lefiurà'dèU'articòio anzi­
détto. 

« Preg. sig. Lorenzoni dott. Lorenzo. 
1 • . - ' ' 

Lendinara, li 30 giugno 1876. 
Dichiaro di "on aver mai udite da Lei le 

I ~̂  j 

parole che una corrispondenza da Lendinara 
sclusivista di un governo-partito, salutò j in datf^as corr. al i)0cc/ij(/|ic>ne-CoìTÌe*'e V.?-

Ora, iilkconferma della scrupolosa verità 
oiide il" nostro corrispondente lendihàrese 

.̂ ,cì ;ha; iiifgj;p?i,a alle pratiche ;corse 
fri| il; sighoir Pietro Marchiori sindaco di 
Xejidinara.e capo del imrtttò moderato, e 
•illott. Ì9rpgo.I.orenzQni presidente àgi 
ii:;^m0^aiJiQLicQ;gpri favctr '̂e i eleziou 
di Giuseppe MarcMori a consiglier& v '̂fé-

h - n \ - 1 , 

vinciale (Vedi corrispondenza lendinarese 
28 giugno N.,4g^|pratÌGhe riferite da* Lo-
reiìzoni al ;sig.: Ferdinando Dalla Villa, e 
indarno poscia smentite dal signor Loi 
zònì, pubblichiamo la seguente .jdiehiara-
zione trasmessaci dal sig, Lodovico Dalla-
Villa, citato npll^; s;Lnni?î ntovata corri-̂  
spòndenza. : ., . : ^ ' ;• • i-i, ,•••̂ • 

E c c p la d i c h i a r a z i o n e : . '; 
, : ,,.• :Caro LorerizO- \̂ • -r'^ • • ; . . , - > ' • - • • 

: .^^.Lendinai^ 2 luglio'1876. 
La dichiarazione che ti ho rilasciata, conie 

quellàlcl?e trasniettesti] a,mio fratello per es-
ser«|,4ròi|a, io la feci in^un n|fi^|g<xdi do­
lore domestico eldi sorprèsa Jii^^j^^qtìMt'attÓ 
la ritiro perchè essa novf% secó '̂R'ò ài vero; 
avvertendoti in pari tempo che telegrafai ài 
Bacchiglionc perchè non la pubblichi. La di-

^ chiarazione secondo al vero e che io ti fò 
seiità, pressioniue;, con la perfetta tranquillità 
faWsi>irito Sinseguente:SÌr^^ 
all' Attergò dfffSiMàrco in presènza déUèper^ 
sone citate dal BacchigUone io ho dichiarato 
d'aver in te.'ìo dame direttamente quanto venne 
scritto jnel ^ Bttcchiglione. Però credo d'aver 
errato in- quantocHèveffettivamente ió'non ho 

quà;di*à î,'Kd^%m popolazione di'1,340,000 aht^ 
tariti censimento della fine '1^73. ' ^ ' ^ 

Il phndipe regnante, prodamato il 2 luglio,. 
1868, chiamasi MilUno if ÓhrehovM/m-^ 

. i iA-

Là-Capitale dello émo è Bel^Uko, citt* 
di circa 30,000 Wbitànti.' ' ^ ' ^ ' ' 

• ' ^ 

1 I 
. ' • ! • 

»ii«#* 

'"̂ "̂ ì non ancora ricònoscintì dalla Porta,- ma. 1 

i, e neppure dalla medesima-;p^t i , i i ; . paese; 
^en-* sótto l'alta protezione della Russia. 
tra- ; -La rehgìone della màgEriorbirte dlftì ab ab i -La rehgìone della^ màggior"JÌrte d 

Itanti è la Grecà^^»Éé reiìdte ammontaBPk 
ch-ca 8 miUòiii;^ar* fràhbhl all'anno, e, casor 
ipiuttosto-^nico che ra^o, fitto; a, ciurlij^filni^ 
tempf 4 Statù non aveva dètìit^puHfitì).'^ ^ 

L'artì^||?NÌu^ tempi. ordinaiii;?àtótt^ a 
circa 15,000 soldati: ma in caso di guerra^ 
essii conta tutti gU uomini vàlidi da 20 a 5> 
anni. '- ' '̂  "'" '^" ' 

• - ' . • -

% • 

- I 

Il SlffBBBtcncgr© /Pi'inclpataJ è pur esso 
una regione montuosa frarUiAlbania, !a Bosnia • 
feida tìaìmazia. È racchiuso d^ ogni parte dai 
paesi ottomani, eccetto aÙ'<J|^^t, in cui con-; 
fmk^òl territorio austriaco, ifta non ha co-

diretta col mare. . , 
• ' I 

A 1 I i.'\\' 

Là sua superfieie è di 803 migìià ,géogra 
fich|.,guadrate pari a ^ |^70 chilometri ^^ua- . 
draiìvelapopolazion^eammònta^a;circa 125,000 .wii 

Sì tutu di origirìe slava. -,-,^JST 

I -

co 

inteso appiltìo e, direttamente tutto il qollò-
quio parisatò, in mio negòzio, fra il sigi Lo­
renzoni e mio fratello Ferdinando, ma invéce 
la cosa mi venne confermata dal detto mio 
fratello ciie esplicitamente me la conformò, 
fìome^ii^%p05tQ^nMf^Bact:/t^^^ione. • ' 

"Lodovico Dalla Viìla. 

Sul trono attualmente siede il,prìncipe A'Kl 
la I (Petrovlc/y nato il 25 settpmjbre 1831,, 
:6elamato 11 14 agosto 1860, ed ammogUato-

l '8 novembre 1860 ,aUa, principessa Mitenci-''^ • 
/Petrovanajy dalla quale ha avuto finora V,! 

' t-

. ' • ' i 

Da questo si vede che a Napoli cohie 
*!" Lendinara ClericaU e Moderati vanno a 

I l • I 

braccetto. ' • -
Che compia!--

i'avvenimento alèpotere dèlia Sinistra co­
me una promessa di giorni migliori, co* 
ine una riparazione dei tanti mali sofferti. [ 

neto Le attrìhuisce. 
Lodovico Dàlia Villa, » 

V originale della lettera che le trascrissî '̂ è'-' 

=^r,:^ 

Serbia e Monteiép) 

Le notìzie guerresche di questi ultimi giorni 
attirano l'attenzione e l'interesse del pubiioo 

La città capitalo è Cettigìie. -„: -̂̂ .-̂ .v 
Il governo, c|î ,̂ rÌGonqsce; l'alta só\TàriYtàI 

deUa Turchia,, è monài'chico, temperato da.; 
un benato di dodici membri, e dà una A$- Ì 
semblca nazionale. Il principato è^ sotto la 
protezione speciale della Russia e, della Frali- ^ 
eia, dalle qviali ricevo iin sussidio di,:anntìfii* 
live centomila. ;, , ì. 

La religione dei Montenegrini è la greca; '^^• 
Non vi ò armata permanente, ad eccezione' 
della guardia del principe, composto di cento V 
soldati. In tempo di guerra," tiitti gli uonftini,. ^ 
dai 20 ai 50 anni, atti allo.armi, costituiscono • 
l'armato nazionaley che può contare fino a''-
ventimila combattenti. 

vii, 

- : 
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a fflóiSTaiìiii i i siti 

^ ^ 

Veroiiató fcglio.i 
(L.B.) Come, e percìièciUfìlll. dèlta ^ijosiitù-

tionale si àÌGixno moderati ioTTO^'ìo so com­
prendere'; havvi tanta moderazione di'projpó» 
tìiti in essi, quanta si può trovarne nel fana-
tÌBrno imissulmano, ., . : ' •< '. 

Quando si tratta deilor© prìncipu; se prin­
cipio può dirsi il più ributtante partigiàni-
smo, essi non transigono e, cada U mondo, ad 
essi nulla ìi^Uprta. 

^/Siccome d ' a tonde di patriaicome vi dissi 

tìurati; ed anzi la magt^iorans:» di loro-s'-ad-;-; 
dormentò austriaca la sera, per ìsvegliarsi la 
matt!nii.,s_qg^ente :itaUa.na, a; sua insaputa e 
forse anco suo Tnalgt-ado,;»! oggi, per non 
yk\ìr meno agli egoistici sum principii^,n»isc 
¥1ba1ido un uomo dMnconlStlS'ÉVè' fcàpttòitiV 
fld amante del suo paese pel solo rfiotiVo die 
slppiirtietìe' aliai nostra assoeiazmn^, 'anziché 

V,mh accade aptv^vito : a l i W A r r i g o s ^ ^ iV 
^lUiiJl^uantunqij?,, pr;Qposto daf ftro Comitaito 
elettorale, vpnneriautaio.p.erchè appartenente 

ut̂ ĵoi non li imiteremo; noi invece abbiamo 
cercato, il "buono senza guardare da quallato 
-egli sii.troVtìSse,(^an2{\ .chic4*>rgU la suàfede 
l^ftliticaj poiché siamo coovinti, Che nel Co-> 
ijmne, come iiella Provinciali abbi sognino -0^ 
^„x\omm pratici, i saggi ammiàtratori che î  

, ^ p r i politici, 1 - -^ y • . • • ' ; ' 
E con questi criteri il nostrs comitato cercò 

al proprio'^^bgramma •— di cui comirilio 
rdubìt;ave — tìo.eppesÈntdàs^i^feteifffc vor^i 
la nfoi'nia eloUpi^ale secondo tv progetto Oai-
^ r f , 5ier^anz£.certissiuvo, tìie U maggio-
:riî zft )^!^i^^av||iT(to: nmr^e^ allora? Allora, 
lungi dà nìff^Ìf l iasi ,44pa di ra|ipresa|itia, 
ritì proveremo al paese che quantunque .so-
ciallsti e petrolierL come ad arte ci 'fffiho 
dicendo i nortri avvcrs|rj, amiamo la patria 

ìù che il partito t il b^ue comune più che il 
*ivato. 

s 

11 .-M H*. L^^i-

Con òggi la nostra AssociàsSione comincia a 
pubblicare il Bollelflno ehtÌorale,:ij\\ quivle 
succederai un giornale orbano del nostro par-
txtòy 

- z.-::-.^ 

Intanto passiamo a disicuterè i nomi delle 
l u e l is tar per v^dei*r quali 'aie^o più . ^ S S ^ 
del vóto deigli clèttoru : mmm'-/- '•• *t 
' G i u s t o Frigo che p e r ^ patria ha espostm 
la vita' swi^ampi dì • battaglia, i,;^uesto^^otó 
iVUto ba8terel>b0 per¥tccomàh(fòrlo al^lft 
ifragio degli etetiòri, (sl quale unisce un; titol 
kccademico che vieppiù lo raccomandai .• 

Bassani Mansueto, uomo integerìmo, eft'uua 
unita, ha intellsgenza non c^^mune^ q^ia-j 

lità che lo rendono amato e risp^^ttato da suoi 
superióri, di i.Sà '̂tfl^^fef*??"^^» sapWnt^ ^ m -

0 averlo-

, li conte -Yemer è' ricco di censo 3i .pvin-
cipii moderati .é^^Wtam%|ièVper''ilb 
pubblica cosa-ncmvoteréSbe^f;'Spesa ài un 
centesimo. , I •' 

!-••-

;r̂  
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esfe gUTOàgnert SiPlife 

' r 
> ••-! • . 1 -

2 higlio. 

Il giorno 9 corrente sono chiamati gli elet­
tori amministrativi di questo • comune^ a- ftó-
miuare 5 consiglieri. - • 

Intrattenersi suM'importanza'di qtiesto fatto*' 
reputiamo inutilsj avvegnaché essa è cosi evi-

propria 
^anby'olire alie l'ielézioni di.vari appartpaen^^^ 

dente da mos'trarsi a tCfui. 'i 
Quello che maggiormente interessa al bene 

generale del paese si è di.rigenerare in que-
i sta occasione il. C9̂ ĵigl,̂ 9 col .nominare delle 
^ PÌ^'^?^;!tìÌ^'^^^nf> ^ e r a m ^ ^ ^ , y i ^ ^ - , 
^ gentii .operose,, e siciire del \ot<S ìiìtervento. ai 
i consigli, e di escludere assolutamenteMMcle-; 
ncali e i consorti, perche .con loro non pos-

• Siamo venire^ a una transazione coi nostri 
Iprtócipii/:^^^ '-'•• ^^^^^HM > ^ • '"^ ' '-^ 
u o^rtbhe ''0 ' il ' partìtó^f%llMi:àÌe'*tÌnÌtosi ài-
I consorti hanno verbalmente dehuhziata^là pro­

pria lista, e tentano con insinuazioni e con 
j la potenza della loro, posizione.farla riuscire. 
j ,y.a bisogno adunque che tutti l veramente-

votino i néW-mìe raccomandiamo a l t o 

•lìrnechire. colle ìorQ , cognizioni; ̂ .li-.̂ dnC; Qoìirì 
.é 

V •"yorranncf^^h ^l(^ittn;i|^|9i}er conto ^ella cpn^P 
di),t4 dell'una come,. .dairaU5fa,s as^Q^jazione ? 
Sapivanho essi gìuatàpaenfcei^ 
^^ioaateaza, e la moderazione di .̂CJji diamo, 
tìtova; t"fel bene-M. paese,; \\q\ progressisU?,, 
Timo e- mólto specialmente per quest.ainnQ. in, 
ogni modo pero^ npn.vi e da scoraggiarsi, pol­

ir'.'-',-• v̂ '* .,>>'"'• ' i.•!••.'.' •-!• i. '̂ ".•. -.-'.;* •-••• 
cHé le-buone, idee camminano sempre e la 
verità'si f̂â  strada. .-, •^. . . j , . .^, / ,;;: ' •̂ •...,:.--. .̂  

' Péi^ò èe i l iìainÌ3tef'$^voVrà raanienersi lìgio 
• = . T ' Ì : : d \ • ; - . . ^ . ^ ^ ; > i f , • • 1 . ' • ^ ' , . 
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' Ba^sahi tìànsiietd^iiuslòàe idraulico. 
• ^>BÒVsati_VìAcS»JpS^«^^^ 
'''B'ordon'ÀÌigeìo"*pbs'^idb'ùì:é^ e 'còmrherciante.^ 
•rilHossi Sajite rtóyidente tutti (ti Bòara Pisani: 

; , , ^ r _ ' -

' Prosdocimi :Césa;re pbtifiidente dì Vescovanai| 
Borsatr Vincenzo di Bdiira Pisani. T 

] - Giolocav. Luigi di Rovigo. ' -• : iU^; -Ì-
i ,p.ontfi Venier tUMopelice. 
5 • Per. ora coh'osciainó tibltaillo^questi quattro, 
: e,tosto òhe cdiioscovemo il'quinto ne daremo 

mìnistràfòre, i 
a consigliere. 

Bot-sati Vincenzo, sebbeha pót^tatò dai ci è-
Tcali tale non è, egli mostra di essere un 

credente e nuUa più, é noi nel santuario della 
coscienia non spingiamo la crìtica pqr il grande 
^principio della l i | | ^4$4 ì .c()s^ienza, <» com% 
cittadino sappiamo ehe aftl^ la mia patria, tìne 
è uomo ìatdligcnte ed esperto amministratore^ 
tanto che noi tempo che fa ^ìmlaco dovette 
ripiegare ai disordini delr amministrazione la­
sciati dal suo predecessore Luigi cav., Giolo. 

^ pqrdm Angelo^; gìi^pjl^;^ luiejligel^è^-i^ 
mtttì a prìnc'ipìì liberali^j tèfcruitp,' operósóî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
lente "amministratore espertissimo nel corn-
mercio, che emigrò per non servire VA«strÌa% 
sono lo^qualità che lo raccomandano al vòstro 
SUlFragio. . _, : r . ; V ••>•••• •' : ^ • ; 

Kossi Santè'Vî fu già consigliere, e,duvanio 
quel periodo di tempo mostrò assiduità alle' 

.sedute, il sub voterebbe semp;gg«per ob^ |^ |yp , 
il bene del paese presdìndendo da qualsiasi 
considerazione personale, fu e sarà sempre un 

' votò indipendente. '-';• . -
La lista dei clericali e consorti non è cbr-

talmente degna del suffragio degli elettorì'i^ 
: perchè i^|*|i^#cimi Oe¥àre èiicbnofeciuio peì'lK 
'; suo censOjY ,̂-per essere cbjifra'tèllo delia'Scuòla, 
idei S.S. Sacramento e per mandare l'obolo, 
la i Papa perchè sia divisa ,1 Italia che fu unita 
j col sangue di tanti martiri. •> 
1 • Bbrsaiti Vincenzo èJdella nostra,lJsti\e,quindi' 
i.iM«ì)li6^ ésyér^^^Ìtrb%e"-^S*«Ìre^se .è ' poi^ ^tìitH^dttPMmsii.^' ^-^^^•>--r^^-'"^'-.--^-'r--' 
i Gioie cav. Luigi non fu piai>ièlettò'tìl^?i^ 
sigilo comunale di BoVìgó, e nel tempo Sbe 

;fu.^sindacp ha scialacquato il pubblico'denaro' 
: e dopo che fu nominato cavaliere TÌnunziò' 

FActtóH! ! : V 
La lista'dei clei1;cali ^pi 'of lesa diretta al 

nostro pmse perchè razzola nomi di altri, pftési 
quasi nel nos ì^hoh se nei t'O '̂̂ ^^ '̂'̂ *^ ^̂  "̂ «̂g'̂ '» 
e noi col nostro Voto inlipendente mo^itre-
Temo che non^b iamo bisogno di fare incetta 
di persone che per esperienze sappiamo che 
non curano gl'interessi generali del eommiî ^ 
e di non umiliarsi sH accogliere nei nostra;, 
grembo persone che dalla loro terra nalìii si 
ebbero un verdetto lìi esclusione,^ 

" ' Atcnhi (iUttorì. 

J9 

Veme^.tta» —Sono arrivati gli AHicvì in-
gegneri :tìiviU e quegli industriali della Scuola 
d*appWlziòhe ,ai;«ompagnatì dai t pitóil^ysori 
Martelli, Colombo e Ciànòetlì. Dopo avere 
sitato quanto Venev^ìa'ipuà otB'ire dMntoro^ 
sante pei loro studi" ripurlìr,anno per Trieste 
e Pontebba. ; , A 

1 ^ . 

i? 

m< 

ih 
t̂ff 

--'_ 
'''.'- • v " : . ••-» • f ' • r i " . -

B 

W^rsnaaa. — Domenica scorsa VAssocia-
i^ziontì progreiisìsta tenne seduta, ;ftUa' quale 
intervennero buon numero di elettori e di 

> sòci. Yanjae^CARcÒrdata la lista dei nomi pel 
Consiglio Comunale e ProviKéiàlo.' ' - -

L'AssociÌ2Ìone, pubblicherà,-un JSoìUltlno 
elettorale. 'm^-

una bambina fu travolta questa mattina (2) 
da una carrozza; ma Vabile mano del eoe-

^jhiore seppe f^r gì'chó la bambina non-ebbe 
^X'A, più piccola ammaccatura,e tutto,.finì col 

; , 5-StS®gg2si.Vl?^'iIli'!mihistero accordaVii' "pVi-
i-ecchi sussidi alle vedove dei *^pesc.atori periti 

^hella tempesta ch'ebbe ad iqiperversare nel 
,28 ^ttdbre^-iS!è.-.-^ 'Jimti^!^-.'^^ . • 

,^ ' . ' iV*> t^s ifjl; giornale il Mai io considera 
i il risuUato^^^eJl^ ,,elezjoiji ' ^ "^ t l f f - f *° ^' ^̂ *" 

>L. 

, . ; i !J / l ; ' 1 -

I ^ 

.to0CI^£t£?rS£lì£ì' r,5sx^K2ii2U3^ii3,a:^^: 
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Io, premerei ;,(li mio concetto il sùcò, ;, 
Più pienamentê , ma perch'io,.,pn^ 
Noa senza temaMieei- mi dorìduco "' 

i ^ 
'- ^ • ^ Dante 

}'' 
' • 

^ ^ ' -

X. Fìchert è un flore esotico.... trapiantato 
m Italia — autore di molti lavori, t r a i quali; 
meritano parti colar m^n^japjìX/^.|^a^r^ 
bellissimo poemetto, in versi seictlti, Le Eman^-
Cì.»C(fe una ' graziosa.ed arguta satira di at-, 

4nario'és^'dontVi3Sce pieno dì scrupoli, di timori, 
;di batticuoH.V.O^èi'èden\Vo inceppare, ad ogni 
ip,ìè sospinto, in un peccatuccio che gli faccia 
fperdere Va)iima,^^i^j;0 più >bhé il òotitatto del 
[mondo lp...rrendé'fempre più dubbioso nel bat­
tere la sua carriera sacerdotale. 
I ,]SIa, J l . ppverp^ pi;et& è̂ ; mandato ^ài Smonti 

féli'^lM -m 

tu alita, e pure m versi. 
I -. 

^A: 

' . 1 1 ' ' ' 

:i 

'Ora, usci coi tiiii della. Tipop^rufia del Teì:̂ ^ 
oesteo, un suo romanzo comico àntitoìato.Z 

^QuèUo' IibrO'è:1lfei|\'dr^ origi-* 
naie: lo «tue è spesso brioso, yivoj elegante, 
e il dialogo è sor^ipre naturale e spontaneo. 
La lingua è buona—quantunque qua e la 
ali;riscontrino delle improprietà, che,, a mio 
parere, sono un duetto, se npnVsi pensasse 
che. comickmynte tiilòra si'^éagèrarS 1*<SpéiÉ ' 
siioni 7̂̂  e le parole per ciò usate perdono 
del loro intrinseco e vero valore. -

ilNeUe-prime pagine u Pichert tenia di es-
iiiorevpiùiispigìiato che Jitlò "̂ di dipingere ,con 
acipUézza-^cose e persone....' ma vi '^ì ' scorge 
la dìfiìcoltà che deve aver provato nolrnsare 
4ella lingua nostra'iri mòdo brioso e^-:yivace,, 
ed in quel tono motteggievolo e butione col 
quale egli cerca di rivestire le sue pagine.' 
La caazonatmW*èWU colore geaerale del Uhro 
(se-.'è,ii^mi98SO. dì così "espiùnàeìtìwji*é|li Pi­
gila u|fi cht^dco — me lo mette in ini semi-

quaU sciqrma quattro parole* la domenica nel 
bel-mozzo della messa, — del resto la sua 
stanza,in.cas^i d^l pievano lo mette al sicuro 

.^Ija.i^ey'aulipup, giunga una ricca* famiglia 
li paÌ^f|ljt^^^fcw^*iPai-e^ vieh ric^^ ^d^ 

0 a far da maestro e pISàgogo a due#: 
yivacis-^imi, ed. insqlentissìmi bimbi che gliene î? 
fanno ,d]g||i,i ,-*erba fascio; e - poi J la. .̂ giovano* 

percbrìnìbrmato a^pnhcipli l i b e m } e di so. 
istituire quella consorteria che m 16 anni della 
sua amministrazione ha Tihknziarlamonte rò~. 
•vinata l'Italia, ha sofTocata la libertà, tóà egUj 
"^PO^-MlMiffliMrfa^^o^^ettai'-v "• 

: , • ' . • ; ^ • . - , . • : • ^-. ' i . ^ ' i 0 

1 I 

^asineria e, i pochi studi di cui è fornito, lo 
Tendono inetto "ii tutto...,'ed: è fatto sciieruo 
:a'"q'uàhti. io conoscono. . " ••^\-"-'-'-V-'* '•'• -••) 
;. Disperato, s ^za UTÌ̂  qùattrinb,*^'iiH''"ber f̂̂  

;.iriVedò Vumieo ^tfe qUaVé * brf^lidndbijil^^ qiieft 
benedetto ministero delUi Zf?Ìr(icione^!p!f?/y?/(:a,: 
riesce a trovare al povero BonlilErmolao-tun*^ 

\ - ti CJfiBaasigta^ C©iM.iaMmB.s5' è convocato 
rpec.-^l giorno 6,corr*,.||,Ue/oré?8.M2 poJiiJ, per 

% Cbniuni^ziònei4ì,défflferazìóhi prese di^* 
urgenza dalla Giunta;; ; • . , ; ,; M,; ' 
; «/Autorizzazione' aV Sindaco: ,di. stare. Jn . 

giudizio nella lite promossa dalla niarchesa 
.Lucrezia Mamardi Plattis con. citazione 13 

• • p i a g g i o 1 8 7 6 i ^ ' ' ^ ' " " ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ - ' • • • • • ' '' ' - ^ ' ^ - ^ - " ^ 
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|ario I al-,tresette..,.i el ir''povèi^ettb : tanto s'im­
broglia nella faragine di ofùci, dei quali egli; 
deve, f-debitarsiji:cì;ieV. deposti;rgU abiti sacer^' 
dotali ;per,;prdine della giovane dama, ' e,^ih-
livccato,bprghespmente»fvieiiif preso pote.i^fì,^.. 

•altro, eilmprigionatOiriRiconbsciuto per quòlìb 
l'Ile era davvero,"vierie scomunicitto per Tin-
irazione agli statuti . ecclesiastici, e lo si co­
stringe dalla contessa— per coprire, certe 
pcappataggini*ihatrimoniali — a fuggirsi a 
Milano.̂ -'̂ ^ '̂"H^ '̂ •• '^''•''''^''''' ' ' ' -y 

(E qhi^ùn'ilifiaBldfclventui^e,^di '•disinganni, 
Ili amarezze di bisogni dì patimenti d'o^Hl; 
guisa. -• ' - . 
i FJnaUnoafce.da'-un.-amico della.' sua*giovaiie' 
|)adrona gU .^jp^rgcurato un ppstq, di gior-
p&Ufeta a FirèvvEe. — Ma i guat piovano d'ogni 
parte. — La sua inesperienza de! mondo, de­
gli uomini, delle cpse, doH;i politica, 'la sua 

E qui pure glif/studèntiitl^/ianno rifìMalou 
è riconosciuto per un profuno di sagrestia, 
lo fischiano^ lo motteggiano, gli iirlano .dii^tro,.... 

^^^^l!ErmolaQi!è-di mosso. , ..«.. , 
L'infortunato vRtofessbre,riél cblmo.deUa di-

sperazione, vuole annegarsi -r!;::̂ ii|na e=confortatq 
K:da un buon prete — e rimandato.a Venezia, 
^ove il suo vecchio pievano dei Colli BeriGm-

fatto patriarca - ^ accoglie la pecorella smar-
.rita-... 0 il peQorQnej come gli dice sua Emr 
miuenza, e rifatto ;pi;ete^ cré0Ètò;̂ )pJQyfSb:̂ 4î  
Berici, e fra una sorsata e cl'àltra diaria;vcol-.i 

' • • - ( - - j • ; • • ; ' ? • • ' ' . . • . . . . , ) , ' • • • " • - ' • • - " : * 

ligianu, quattro prediche,, le mosse ed altrpi 
-—^- vìve una vita tranquilla e beata in nQ^ninGi 
Do minii 
i 

i IlHibro di.Fjchert s'iv^littìlà ròmanzòr^doinico . 
^ .gi^^pIriicbUo: ènnfetti moHb̂  volte: peirS^la 
seconda parte del libro è,, di mólto miglioro 
della prinia. Ildmlogo è più sciolto, più brioso.... 
fva-da' se.. .̂ -.: , ., . . . 

1;yFichert ha^^il^'merìto dì :traccjiar,beneup;i 
•0;; e, sbozzatolo e coloritolo lo rende ( 

jfìbitò e>egualbfì|tball|)|ltimo;capitolò^ •• j 
rj tJri altVo'pregio ha il librò deli^Fichèrt: 
quando ha da descrìvere corte sceno troppo; 
intime 0 molto ardite, egli si vale di certa 
ieleganti trasparenze, che, anche la più ' fesi-
gcnt^.^^elle gfeìitililettfi^i^ ndn 
il naso. 
; Il libro del'FìchtU't però non arieggia nes-

suo 

e-r, 

tutta, 
fiinrtÙ : di •safecò'̂ uó^ é̂ • piiÒ/aii-e ̂ MicVeg^ 

teusstìt': ttl^io b ^ è c R f e ^ niccoìofta bevo 
itner mio bicchiere.^» Insomma questo.romanzo 
• comico 'è'/un"lavòro''senza' pretèsa; è Uh tfjn-
4afea,,;,di igenerè ;riuQ> p̂̂ à̂D'̂ *̂ licìi^^rha" a 
pigliarlo:; certamente per un-Iibro perfetto. * 

4 .Quanto allo svolgimento Ghe''iùteWdòva dare 
rautoro alla,sua tesi, cioè che&pre tcè ihesso 
in uiia, cerchia fuof:,deUn ,quale non c'è:sal-
vezvift 

,e elle ,non, puq-.essérb. cl^^ 
prete e si rivela tale in tutto e dappertutto 
iè vera: ma l'autore mi pare non sia vìiiscito 
completamente nò in módb' certo clie il 

4ibr0^ti|g;^iisti nh'importan?sa sociale. '"" ' 
^̂  V'è tutta. à̂ zî nW viVa^'èKcbtóritó'^ tutto 
dialogo;.:.;.,e'il dialogò,"quàrttfill^uc spéssis-
'simp, brioso : e gaio,-'come 's'èV dettOj-^itàlora 
però girâ ^ vìa .di; agjipmbo là dover^ilPlittore^ 
s'aUenderebbei;di trovare.una,,spluzione del 
isevero' "t,^,^a.... în ;tùttqi^|9,y^e^ maniffiistazioni. 

più nella'poesia che-nella prosa, E poeta cavo 
e gentile ed arguto sia nelle sue satire, sìa 
nei suoi raccontiplenì dì sentirnontl, d'uITetto, 
d'amor proprio:'*^ ' ' '*'' ' 
' .^Fichert^ama U'^pòebk. ; . V'raa n'è'riaitiàta 

^^iìflceranìonte;', . . -^'^t^enga alla; polèsia'e riî u 
sicìrù minibllmentft. -' ^ A '' • 

>! La sua « Madre Slava » e te" sue'è Eman­
cipate ,>) gli danno un bel posto,jie^a repub­
blica dellì3 , lettere, ina ,francsmwnt£Ì a niia 

•'òpiniouc, le sueiprpsa, tion .avraìino .il ipUuso 
ch'el^l^l^Pì^'seinpre i suot-bqrv^rsi, . ^ : . . 

& 

• t ' -

• -
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3. Modìftiiaisionì allo., disposizióni della t a -
vriffa daziaria. 

'A. Kftliizioud doi Hcvisori dei Conti sul da-
• y,ijo consumo .1^74. i . , 

5. Vendita a Morandi dott . Mai-ino di un 
t r a t to d 'area del troqoawdi stiadii abfeandor 

'Uàtà de t ta ' l l i Madonetta. 
4. Cessione alla Provìncia dell'uso dell'iirea 

-che serve al Tiro a segno. • 
.7 . proposta al Demanio per cessione d 'area 

-e r i fabbrica dell'Ufficio ^Fo^tale e del Magaz-

\ S / R i s t a u r p / , i'adicale del la-Sa^a Verde o 
^stanze at t igne nel Palazzo Municipale. 

•34. Sussidio per una volta tarito' a due lixi^^' 
.piegali MunicJpan. 
•"-!,•• F i e r a «l i ll>eK©B<BaBsy,», ™ -Col ; polito. ' 
.f^plondore la^^Mta^!-dlrM^tó#lSlìlhl. IÌ .^Giardino 
^pareva un incauto; tutto luco^ allegria, sor-
^ v ì s i / g r i d ì o ; i ^Htoso . • ''''^'^^-': • ••̂ ^̂ •;-• ••, 

.Società riantèìj, rese, se pure era; possibile^ 
più lieto il ritrovo.; Venne estratto a sor te l i ' 
regalo inviato da Sua Maestà è'il palco n. 10 
In Teatro Nuovo, l ì pubblico non mancò agli 
TnvHti dell.comitato'e dei giornali cittadini, 
'fcéncòMe in buon numero^alla foia e la fiera^ 
he risenti il'inas9irnc vantaggio. ^ 
ì Q'uaùti poveri' esuitei-arino "della gazzarra di ' 

^ . ••' ' . S . , . ' f . ; . « • : • l ' ^ i ^ • - . . r , • •••-.-y- • ' • • • • . • •-;ei'.^erai 

staHilito che ftfìeufiOdeU'àrt^^l; della legge 
tó,agosWl867 il Fóndo per il Culto può Va-
lersi di tale spécfffo'provvedimento: t « 

« ^ c h e la procedura fiscale di cui sor 
pra Vii regolala colle riqrme delta sovrana pa--
itìute 18 agosto, 181^ tìzicìiè,copj[;yeUe della 
leggo 2(|g^|prile'1871, e ciò in ponjrojrhìità alìfi 
decJ.sione 23 maggio 1873 >dei' ,€onsÌgIio di 
Stato à sezioni'riunite, ed anàloga delibera­
zione dcTfa Corte di Cassazione iftrfirenzé, 
pure riunita in Camera, di Consiglio,» 

Si lascia,al pu|y|lico gfu,dÌzÌo,4a sentenza 
di detta risposta,; e si spera che i Tribunati_ 
ordiriari sapranno tarè*fteti?:ia.-'"'^:*^^' :̂  ' 

T e a i r u Lo 

: ^ r . 

IV. 

'i. 
àifsssio ssinmaMtic&i' -^ 'lì nòstro gen--

| i l o Municipio ihà|d|Èìfei:ÌbpH4 li i^iglietti «V n̂J*? 
i'ito, al saggio <lì' gmnast ica j)er ogni, coìis^ ; 
IlelleVcuole "Magistrali: ogni ^viglietto r i s e r ­
vato ad una giovane a lunna è da una persona 
^ola. Bunque quelle quat t ro signorine rapnrep^;: 
dentanti le rispett ive s^^ole coiìie una ràp^'^^ 
brééontàhza politica andran 
à t an t a foìla.'Consigliamo a mei'loro d ' indos--
larecbstumevirìle,"ci^j?irtr'o,•v;«rtn^ìv;7rtc(ì,s ecc;' 
davvero queste si • dicono Da^*?iunate. bper 

paftib òhe" 4'^"^^^*^^^"° *̂̂ '̂ *̂ *̂̂ '̂  di lunitì dì . 
' r i te r io un po'più-idets iKnorisdBl" Municipio i 
^ròvvederà a questTOcblIvmièrile.^^-^-^Ui '^' 
|v F ^ i ^ é b t f i s o &élpl<^^Ìefef:^^erséVa''ciìi-ba' ' 

lVe"^-pasKeggian!d<)''tran'qùillaró^M¥' si ' era' 
arrivati , a capo idèi ^ viale, prossimo alla S f c j 

^ìMmpresa ha a l lòs l l^ , col p*&o.>del:yiglietto1 
:4Un^resso/così r ibassato, dovrebbe rìchiaiiiarò 
in abbondutuaf lwios t ro (pubblico. Cosa faunp 
i Padovani invoco di divertirsi aloano oro di 
tnagnilìcò spettacolo'? • 1 \ . 

, L^jSAena dp||g^tcp,ngiurn doì OégliqlmùTetì 
Sè^cpimi! creazibiifìf^ un capola^orpi^come or 
secuzioue pure non lascia a di*«ìdevare. Strozzi 

' è \Barbe ra t sono due grandi al^fisti. La Tat i i 
e'^Yi^on secondano del loro meali* V eccelj-: 

i enza di quel bari^)l |o, ,c,4i que!;:W£^StìO;,mar| 
'^nvabilù^'^ >"e ,.• l'V .':•• • ^ i 

Abbiaitìo^ notaio 'con dispiacere (a man-
cahza del bravissimo maestro" BorbiroUi, di-̂  
ret tore d orchestra per il ballo. Speriamo,cii^ 

ciò 

fùblcm3^iìczmf,m^m:pér obbietta, ir corC 
ìg iungere |^ ì Montcnegriai. >: .; ..f-,.:.^,^^ "T 
^^^f ts^Ìcur^^^ente . . . '« im^^.cHsl ,MÌnis t^^ 
>ìàte a: Cdiantino^^f: agfflhiyé pél̂  causà^^ 

Spriina i d i s & n d t p r ^ t t i ^'tóla - r i ^ a ^ ^ f t 
'una costituzione. Pi*obabÌlmenttì Meho'med pa-
|Bcià, lintagonistà di Midliat pa.scià, dovrà rì-
t^tirarsi dal ministei^, 
l -^ ìXPtmgolo di^fep^U annunzia che la 
•Corvetta Gwiscm'rfo è entrata in armamento 
nei porto di Nàpoli, e aggiunga che sarebbe 

^giunto l'ordme di armare tutti ' gli altr*i ba-
istimenti disponibili della squadra. 

— LMuuenw^,.di Spalato reca: ^ 
Martedii^^^^onfino'. pre^^^Sign/ ' t tS /^br 

lonnà di 6ascifeW'Év inseguendo una bàrida 

d'insorti, stava per paw^are la frontiera, quando 
una squadri;:;lia di cacciatori austriaci gliene 
?inipt;dLil: passo. J^p nacque un^^treve cqnflittp^i 
jsuMJui dicesi uu ;0Ì5 ĵa|,p^c.=,jÌnftanQssG n^ 
; l(|l^è^ttito all'accennata violazione dt-fc^r-

itoiio. i i '?" "bàttaf^liono del rejrj^imenta cac~ 
fialorì-imperatore, qui di guaruigioiie ebbe 

L 1 

Ordine jdi .cì_firtarsi .àl-conlìn^;, 
tv fm 
K -A "̂  ^aro-i5araiiiQ' inviate fri navi :da guer ra 

"i 
H 

' -: 

( « ^ 

1 mepabri sinistra - né appoggil-
raViWò la pfeia in ccftsideì'azione. 

mTTIGNE, 2: " S t a m a n e fu , Celebrato II 
rvizJO 'divinò dinanzi alla r ^ ^ n l a del prM^ 

cipe quindi dinanzi al popolò riunita fu letto 
uVi proclama^nupziante la guelfa di^ìftr^fa 
alia Turchia. T^ t e t t u r a fu seguita ila gHtlii 
entusilftìchG; mezz'ora dopo l'esercito schii 
rato in ordirte battaglia,,v{i^,':arringato dal'priil-
cipe che teneva in raahò la bandiera di guerra 
e conscgnolla al portìTbàndiera. Quindi l'eser­
cito coSotto dal pruicipe,posesi a marcialo'^ 
.Ycrsp-l 'Erzegovini^, 'y^ ,,,---£- ^'-^•. - \ 

BELaBABO, 2. r - Oggi fti pu^jlicato ;il 
proclama di guerra. L^^^stato d'assedio 6 prò-
lungjilo. 

vìfeNNA, 2,i—i Annunziasi'che AndrassyTe 
Gortskakofr assisteranno airabboccanrientodÌJi 
due imperatori a'Rmchstadt. U*.. 

- I 

^VPJ 
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«^ 
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te;#ii' unaWeiala-comzzat 
r-.d !:"•- --v>-

-i 

probabilmente 

' -'ii " • 

'*̂  Let^gesi nel :0Uadino dì Trieste:. 

la 4.iVe2ÌonedeU'abile m.^estro. . . • ;| 
C r ^ a a ^ c a l a é r a . — Tri? compaguoni del; 

' contado furono messi' iti custodia "J;nér: avere 
•'mancato dèi debiti rispetti alla'pubblica ibr-r 

za. Due,d! questi signbri si-éh^ 
B^tG'. — ili terzo si è rifiutato dì declinare 11 

i sue generiiilm.^ f̂ 

, ja^due bèUIssMVìOavaUi, e seguito »sdà cìrc^ 
:̂ ;.quarLìnta -ghardie Òàrcerarìe^'àddctte ii quest 
"̂ Cal̂ a Bepale iVi coinpleta'tmìfoirme ed armate 

and 

Apprendiamo che la posta non accettò le 
l|ittere per Ca^udia essendovi dichiarato il 

^Iloocc^AielUisolsÉrSe ii bloccojrealmente;esiqèé;4s§l'^^~ *^fe\sSfe^|?'^^**^^ttVf?r!^ei|anai aÛ ^̂  
' conviene ritenere che la rivoluzione sia «cop^^ 
Jiata. 

BELGllAl^O^ a — I e r i J 'G |^ t (^ | (^ r^ . fo(^ 
' inogeimentq;j^^ f ron t ie : ra ,^u4^ ;^ l 

Fpò5izìò°tii str^tegichesul t^fìtoHoturco. 
Ebbero luogo aVéune scaramuccie senza i i | -
poiian/,a. *> „• , ,>.m»'f-, ... |È ii 

i,Apertura deflŝ  <ì!a1nei%. 
r p J i principe fece appello al patriottismo td 

•alla moderazione. I l trattato, eh Panj^i aaran-
*tisce aìla^iiumenia*imenerizi della neutralità 
p,̂ r tuttg;- i|- tempo eh' essa la rispettera^^l-

' i - j 

•; t i 

"f 

-^ - , 
;> ^ 

Biii^Kioi^g mM:min!SSTja.%.f I 
^ : V 

•\A;'ÌeìÌdinara, nlffi felèzièmlmrriìni^«ÌVè;^ 
viiise la lista ctericale-moderata; - ^̂  -

t 
Ì;;̂  

^|i 
. •> :^ - j ^ 4^ Ciò era preveduto, , •;, , . . ,, 

A Loreo ottenriff|un\cpmplQ|o t^'ìonfo taj 
F 

- M-|r^ ' :-i.i i 

zloiiej ,quàndo. ci i-passo ,4ayanLti,come .fulmine 
A i?arr.iert^,ài>4^^^ ^ ^ c^lj^s^* imbiz^'' 
/erriti'e^^^OÌuantl'ìà/|>deSÌ()^^^^^^^^ carrozza 
.1>^ suvvi ì 'Automedf^ 0 ^iiW'^^ì^ ò^mpà^ 
-ino 'di sventui^a. 

mM'' m^y, 

F a r e che la causa idei sinistro acc idente , 
^^jono state le redini cadute sottto la coda di 
• ifno idei-:cavalh. iVn iVistiu 
.'.liodovico^ .a^ cui sion 
#®§ì," visto "il; ^ u i l o ..caso : atferratpir Alla 

Sta* d':ivno .dei cavalli infuriati ,e stracci* 
ifato^^'ìùscì finalmente, :,;coul?l' aiuto di pe r ­
sone : accorse ad ̂  urroEJtare • le "best ie sfre^' 

'di uno; dei fldrĉ iapU ĝhif ^ ^ 
• Siamo^iriniast ì '^cSMIÌt t t l 'per- lo^spi^i to d 
Èorpo che r e g n a l n quérpòrsóhàleìVei' lo pàs^ 

.salo tanto t rascurato e di cui deve andarci 
.a.lteXO^ i l . loro.capq.s ig, . Relipe cav;, Qppp,. 

; Nel t r ibutare ft! ques ta ;egcegio funzionari! 
,ó alriftfcét'ó^pèrsoiialòdi òUStoK^JiVoétVì^felógl 
i,<iì crbdìteitì'^^ltelovere d̂ì J^r f ì l é ^ a r f femefett 

Usta,dei; ,progressisy. '̂̂ ^ -̂--•̂ - "^^ -'•̂ ••̂  
" " i r 

•I* 
' 'f 

'-^•^.^'i-.' 

j. r-

Dtì 

fi* 

: ^ 

f! La Ragmte ha:da;Torino: ; /; ; ; ; ; ; 
l Nel colloquio, avuto;^òf i ie l'onoi^ WièàÌGré 
espose le ultime deliberazioni del Consìglio 
dei ministri circa" la questione dì Oriente, 
^el senso .cke,-sÌ„daranno tutti gli ordini per 
ftpreparativi muitari,, onde metterà un corpo 
llesército in grado di oiitiiarériu: campagna. , 
i iSe l a guerra rimarrà localizzata fra la Ser­
biate U Turchìa, é alitile l'avvertire cVe noi 

! frontiere. I l goViel̂ iio presenterà uniip^getfo 
per la riduzione der bilancio.'™^ 

!'!^ 1 ^ ^ 1 ^ 4 1 1 1 f- *̂ Times ^^J^^ che r in-
' ghiitér'ra nella: fcorsa settimana propose ad 
, \ina potenzii: i^il^rmediaria, che è probabìl-
*fmente la Francia, dì riunire i rappressntj 

delle sei potenze m una citta neutrale presso 
|il^^ei?-tvq,7;|eUa| guerra per fiire relazioni, ai 
J l ^ o , g o v e i 4 | Ì J l | ' | o ó | | ^ di' impedire ' che; il 

conUitibi àegèném 4¥if gtCorra in barbare ,rap^ 
presaghe; tutte le potenze accusarono di aver 
ricevuto sàbato la comunicazione di tale 'do-

i• ì Vf'*^-#'^-l"'^"^ 1 1 1 ' ' " ' , • • . . — • 

muiidail-^uegfca pf|^||^^^ dm|(||tra una vo­
lontà che fa sperare, che le potenze europfi 
ièpiraie'da utì'senlmtóhto^ijl ùtiià^tà, rìutri^ 
r à n t ì Ì # ' t e é ^ Q ^ i h ' ( ì u e t ì f t U t S ^'f;^^^ ^i 

.;:CALC]mp^A, 3, !r-^ i ryapor^ Jf>»u?i<^^è 
rivatOVe càrica pel Mediterraneo.^ ,» M̂. 

... GIBILTERRA, 3. - "tf | i< l l i l é ' *SSI i l Ì è 
spartito aor Genova, •.'. ..̂ f; 

^M^: .a 

.^)>tM .i> i l 

.e 

* • 

rendere più .solenne là"mèsta cerimonia con 
Si.b.ui.;.inz^SSési.P'Jlmadò | predetto sig;,' Opptf 

dì una collGtta«*fra 1̂ i|ì^si fece i i jpmtore 
.'suoi d.ipèndenti tìUatvìflsdi^uuiesJto felicissima 

h -

af capitato signore cne verso in tan to g 
; i?encolo,, è 11- tìostro concittadino avvi" 'Fuà.'È^^ 
VfA'o^ i atmostcra è carica, le guerre di popoli 
lontani e le ..vicine battaglie e le t toral i 'hol i t i -

chorà a, sub tempo di ess,ere r icompensato 
dai suoi .superiór i . . );.;,_ : . , , . - . i : \ v j 

ìmvv. F u à smarrisot?no,dar|QrO'abìMale-cìi:lm'à^' 
oi posatezza. '''*'^^ 
i^fll S*8'ogrej!ip.« dLJ-*iàcqn'Ka "ha ricevuto 

dtenzG firmatarie del fràttàto ai Pàricfì in-. 
perverranno militarmente nella,, questione di 

rienle, Tltalia ^enzq ^ ^ ^ ^ nbbio contr ibuirà con 
h 

eno. un corpo di p p i ^ I f f l ì H ! 
- Del resto uit^tvengtmL SJntji le potenze eu-; 
.ropoe, i prepiiHÀi^'^^ni guerra^ bisogna farli 

: ' ^ : i b ^ m S M % e U l Caftie#kÌAalè 
^ mai un Mb*^\d4^ii.it(l.«^'''* 1̂1 ^̂ aì 

i.i_ .yttfi^*t1>Jfr' ' - ! • - " . ' — H - . 1 . l ' - ^ ^ * . . ^ l - r . . '.•^it*Tas3»!5hi&il;p^ 

' ANTONICÌSTEFANI, gerente responsabilai ̂  
w-

or-
Té I .'-. 

-tirWftW-iv+W.^ 

come cU4.consueto, a ,modesto sihiposìo, ne 
siiburbiiuo paesello di Villa Guattera. ; 

Siamo dolenti dì lion poter ^a'ccettarè 

d iaW unluatri^tta p i t t a n o . m 
\ 

vima lunga lettei:a'4éLsig; Antoiiio Cavashatj,,. 
jmdrò,dello scomparso'Procuratore del Ilo di 

jolpgna,'tt'ella quale ^ribatte le osservazioni 
(|ol Gazieitino di Bologna' c'contilude^'credei'C,!! 
trattarsi di un. assassinio. ' 

I Alnast fecali. -4i,Ci scrivono: - . , 

- I , ; mw~ •'. 

' i '. 

Sì assicura che il conte Zichy, '^ambascia-
•toro austro-angat ' jco a Cóètantinopoh, m soH' 
ign i to a comunicazioni avute daV'^ovi^rno tui*r| 
':co^ p̂  (Ìì/J^cppcorto coU' a , t f à ^ ^ c ì a t # ' : | ^ ^ ^ 
Sx- li^itó^fc î bbìf̂  Mìio. r; confosa^o : al - proprit^ 
'gòvei'iTiò in Viennar'Oh'è Tt̂  Por ta non •,saréffl 
.'lontana dallo accordare ai principi ' di Serbia' 
, e del Món'tenegi'óT pafectìlìVe "concessioni po-l 

-AQum fiscaùu. .. ,. ' • . ., ijn h t i c h a a condr/.ione che s a nsne t t a to il urin-^ 
,liAvendo .tnovato dotto articolo maestroypl- .cipip, dell'alta, sovrani tà dei •sultani,;; , a ' ^ ;• 

1=11 Baochiglmw'Corriere Veneto del 26'séf-^ 
t i m b r o 1875, edizióne,"del. mattino,. ,stampava 
' • ' I ' ' • • ^i''4.•¥'•'•'{> j \*^ ^ • " i t s f l ' ' * ' ^ ' ^ ^ • • • ' ' 
i t i articolo sottoBcrittò*''dairautM'è-'nttitrflato: 

i.iimP: 

i|'cuto^ sviluppato^,;;ei<rbasato nulle; ,più ovvie, 
considerazioni l«^a;lî ^ cosi vorrei siperare che i 

Autóre'maut'eiV'à'la'*^Uà proméssa"-^ 'ài'" té-
ifero informata la stampa, porche m questo 
afrare î vuolìs il^ipubbllco appello. 
l'A norma dc '̂U intaroBsati, ad jistruzionodoii 

legali, ecco la risp9sU data daÌli*^i^I)irezlohe° 
.t,knf^r^l^./d'^|.Fp Culto, di j i renze 
ili lui: Riqò('so contro l%f)pigii0*azione pratW* 
( i t ada , un commesso curi^ore d'ordine di un 
ricevitóre'demaniale contro un debitore di li-
Tolu moroso; . . , 

i <tl^ che per tutti iadistìntaiaouto i c r e -
^itl.deirAmministrayàxìno del Fbndo per il 

d ' n - ^ A I I ' ^ 1 * 4 I W I " * * ' ^ ' ' ^ ' ^ ' * - ' ^ ( ^ > H l ' 

.falla: 
. ,P<irifi(i,^|ì. 4: *T~^:Wna^ooFrispot^^ 
l'S. iTimes da Berlino prova la*;oniiiyenmi della: 
Kussia nei preparatigli' di gueiVà dMlà' SelÌDÌà}' 
.' A Belgrado, spargasi la notizia dblrallódhzàf 
coi :S$Steìiegro, si prep^ira ;iui,̂  Jnilu;i^z|)/d^ 

,Per quanto tale provvedimento dispiaccìai 

! Ìe?V?m^g^uerìil^spnna,l^ogQ i ^ . i ^ f^ .dij 

j * C^:tea0pppiri9?>^^^e 1i>càricato :delj%;j|da-; 
I ziofté del :raanifGsto:ihe:ttmìnìstro'inlmTO¥a*' 
ralla nazione. * *! ^ *̂^̂  

Qneèta^ scrii, ò'(ioÌimhi;^ll^tó Nicotera 'farà; 
ritorno a Roma. Sarà nuovamente quiJl giorno, 
16,'del'COrrènt;eH):i0se;;, •• '\ "^ :̂::-̂ ^ : . 

AD USO DEI PRIVATI E CAFFETTIERI 
' i f ' i I •: 1 
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Melogrfm 

''MSSMise 
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)ì 

• ì 

^ r a n ^ t m a ) ^'"h ..^ 

ft^ -^ 
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I Jfiiff'l 
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-Sf i i* 
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: \'zf(Agwtzìa StefàniJ: 

C O S T A N T I I IT^^^ r 
1 : t iMontenegriQ% eatraronp ael 

§aTcm i I ••ti 1̂ \;̂  • • Il 

â  

Menta 
Gomma 
lìibès 

L : 3,10 

». 3,25 
1 ì 

Via FalMie N.i2l4^di m u t e alla Birreria 
- ^ 

V - ' - S - f H M^W^- • 1 ^ 1 ^ ' - " t ' - ' - 1 » 

3 - . . 
' ? 

. - ' • -

t-,̂  •*,»^TH*̂ >P-̂ > î̂ ŷ,i j j iB i tf ;aijfljrji,ujiaK«».gafa>a 

•i 

IJi|B^.qJ'jirgÌBn'^oi p îìo jji|î lite 
,niitj;iioi:e,cgm|̂ osi,iiignnj;iĉ ^̂ ^̂  tìun d'ora, ed; î a 

é:I Sèrbi •atttfcpax^QRp al fqrte ti i |eo pressoi 
upovatz. 
iPEST, 3j ^ ; I giornali ungheresivìnvitauo 

iliniinistro Tisẑ ti, a,}dichiarare ĉl Aud̂ -tifigY;. 
i (^heil''Uiigheria; non acconsentirà mal ad a^ 

ire'tVàòcordo'xjoUa Russia contro *lt Turchia. 

IIAGUSA, 3«,:Tn-,l<a,dichiarazione, di guerra 
lei Montenegro rimt>i."*iVora,alla Turchìa le suo 1 
|jtfg||g»rti^X»s|Ìl^Jggt special-
i|ientB.|igl>lpcijp*àaU3a.fi:Ati^'|tìa ^eridionair^éì: 

elle^qòstej constata la YmpÒs|ibiUtà''1W.u;ì* 
'rovasi la Turchia di porre in esecuziono la, 
ros'ottute riFormo ui Kzergovma, 

I PARiai,:A^^trv..Pì#ro Inizìativas'di,;^ 
|'Ìtenìau^la'rìuaionò'Ml*;^ÌPÌma'sinistÌ'a;6bb^^ 
ìxoi^o in-esso Louis Blàiic''per delìMu-are,sulla 

AllGENTERU, ORIFICERIA, PLAGGHK|, 
^J^Mte-NXt f)A.|i!H£SSi^ aSNf)lÈLÌJBEr$ 

BUCCOLE,^BOX (ONÌ D'U^lFO'tà)i/lE,FOmi 
mmimx CAM'JZZE, cokmhA spr "" 
FORTI SfrAfiLlNE, reo. H^C'^ 

Vendesi al presso df'URE DUE al flac^ ntei 
nito di relativa istrmime. > 
:v; Unico rdey.osifeo, :\a. 'Venezia, all'Agep^fiia^Xo« 
jpe^fa.cainpo S. S,iW;aore.,. . •.,...,'- ',^:/-}\^ 

i 

1 i - r . t x ' • ' * 

I l sottoscritto ,oój|^:recapito .pressò; rUtTiQiO' 
' ' ranchetti a lVAlbJSo deth^^ d'Oro ili 
^inzza Cavour'Plmo\"a?'afvtI 'a1lDiihì)T1^^ 

N.s 

I 
Pia/.za Oavoui', l̂ ^^^ '̂̂ iV ^i^^'^'^* 1̂  ^iihìm 

' col^^Jbrno 7 |itig|qìcor,r,,.,pome di 5|§Jipj^p.per 
^^aHn«Ki-^ì'SG<^r^, Mtftìf^lìiv4fpfìvtq del l 'ac^uq 

-•% 

L m a r e e consegna a domicìlio per bagni ed^ 
manche periftiUitc Ogni gmruo, per ^ t ^ t | a l a 

sta^^idne d^Estate a prezzi conveniotitissimi. , 
"m"#ì* nflnllegari Orazio 

•t:.-.- •.::- ^».•w»-fl ' i- '* '»-^ ^;^'Mt^?^^mm 

CORA 
z i 

ringraziamento al.nmtìiptì ,Niiùka Dunilovyi ' Iroposta (|i Marooù choMove pn^^cotare alU : " * ^ ^ , _'̂ *-.,^^, , / . . ;. 
Dodicima milà^Serl^^ferebbera'uvvinti a l ' Ikmer^- La^riauM^deci^e aUMimu.i.urtù cb^ .. fVedi:4m^o in qMaxia^arjmj. 
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Fabbricato con vera'TògJia ..j^ 

- Specialità della dìÉflleria ; 
,. ,,ayapoi*e 

ffìO-:S^ANNX;,BV.Tp>ì E W^:^-- "' •; 

(Proprie,tà lìovinazzi] ,, : 

s I 

FornUore di S. M. il BH d'Italia, dhlWhi- AA. HR. il Principe^^memonie 
.ed il Dtwad'Aosia -^ lirevettati dalta^Casa Imperiale del Bnmle., 

Ve 
dì forma np 
portanti tatito suUa 
tìriiiii«J.tla*oM ^ 

bottigUe 
B o l o gli a.̂  

alia capsula che nel; tappo il nome della Ditta Ci. lltaftoaa e *^'f «̂ Ĵ ^ 
i é C., più il niàrchió di fabbrica depositato a norma di legge. ,:,f̂ iii(12og)̂ : 
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* i CoriServa ia oltre ai cavaui Tmo in età avanzata >rio 'e vigore lavandoli di frequente 
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j(l t^^ni'BottigHà è a^iAaimpagiiata dà relativa istruzione qon certificato e dovrà esser 
firmata a mano dal preparatore- ' ^ , ; v , jfit 
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Volete fumar,bene econservaitì sani? 
tate uso del superiatìvaiiaente igienico , 

èlkStièo, el(3gante, comodo e di durafee^ 
tenia: L. UNA" franco nel Begno. ;; 
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Dirigere le idornanda coli' ammontare a 
SAKT'Al^JBRQfilO e C , Milano, Via 

Sei D i t e J. l BO 
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44 UUE DES PETITES EGURIES 
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. I migìiorì; i più eleganti, ed i più 
fic«W (fehrnM 40 6(0 i'édoDomio, 
gran véfà Parìgiai. Uicompecsatì alPEspo-
aizione dì Parigi 1867 e di VieriHe 1873. 
Acqua denlr fica Bouiglìe da L. 2 . ^ 3.50 
PoWlf* » Scatole • > 1.50 2.50 
Opiato » • » 2.50 
AcSffi per IoaleUa Bottiglie » 1.75 -

.ìi 
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Deposito in Padova dal Profnmiere 
sìffî Pa Giasti airUoivorgilà. 
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La cura completa dirisa in ,00 dosi p e r l a ém^^ts& m J© i^Soi-isl, composta 
colia magciqro sorupiìlosità, esattezza precisione, fed 'appositamente preparata dal Chi­
mico-Farmacista TKilisffls-do S p é r a < i sì compone goUc Seguenti 

Kliittratio de|»ursat>. s&s& 
Eleit4aaa.rio.. • 1 tSg@iiaoi'B»®|«"«i> COIM|IS(®« 

rì«;owtìi^^eMie sMr»MeeB| s^o ,per,il decòtto estempo-
raueo. 

€ a n r a > © m p l e t & i^cr I » € | | | . » | » d i 3© gjtaijira.;, l i . t ? i /C-OH diffiiso Uhro distruzione) 
• BCfsohif r ' f te iaers i le ili • MILANO da Carlo Mantc^azza, via Vittoria, % € , ^^econdo 

mm; e uelle Farmacie Polli, Pozzi, Ravizza (Maldifassi), Rampazzinved^aWSecoJo, , 
' " . . . . -> enti città: AlfèSaVidra, Bergamo, Breseia, Catanzaro, Civita-

[•rati:! 

Trovasi inoltre noUtt seguenti 
r.'-
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/>H« e Farmacìa Diego, — In Venezitt alt^^genzia Lonfjcga. .^>-tÉ^i: 
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biiî .̂̂ *̂ V^ "̂ '̂̂ ^ malattie della peii.e/'.specialmento negli el'peti rioh'fébbffff- in n 
aiìozinui gaiHro-entoriohe e: gastrd-epatiche ; nelle broncluti cròniche ed in molte'' 
forme morbose,della mucosa polmonare. 

lolto 
molte altre 

altre, acqub sòÌfó'ro9e. 
, ;,Deposito generale proBso il sottoscritto conduttore della fonte. 
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,L. CpUNKLIÒ, -
:;ìa all''Angolo in Pu dova.. , Fàhnàc 

« . a s t r a . Ac€|Mu,.,|j|,M«raflHa d i dSj-«a-,sa % a l ® non^ Vci^^s8-"'«.s5 

as i r r iy io is i He«;tac!aitt *--, «ttfors-a^s sai c o l l o , wogBrsa ffascetia aas osar la vei*d«^ 
Iwi(7i Cornetto vi^. SéfiBain, — viilevsatffli «ìel v é t r o , Acj. Solf. naiu, — e n e l 
sSgllig» iss, m^.r&. I tócca versi l i , 4a||g|^^§pJ/'. Bain: j<\ Ì\iSl(>. ' _ \ .,. ". 
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xisato specialmente 
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UtiÙs 
doloi 
e con facilità allo cattive digestioni,, e ìneiro-saurimento dolio forze, .lasciato' dall'abusa 
dei p\a^ètr;^éherei,o da lunghe msliiìtió curate con dieta so vera e rimedii evacuatiti. 

E molto giovevole neiyit^^^ismo, neUMppCòndriasi.e vieue,fqonsìgliato nella veglia a' 
tutte quelle persone che fossero, per temperamento o per róiile nervoso, dominate da pèr-
sieri tristi è ifinèianconicì. — Ppcy.Ko I J / ^ V 

Questo Elisir preparato colla vera foglia di Coca della Bolivia, con una studiata pro-
PSŝ ilî P.Q diviene un,egji^Uéttt%, rimedio per le, suddette malattìe e non è da confoncferlo 
cen anitre liquore portante lo stessa riq^ie è che viene poi smeréìltò nei caiìe e dai li­
quoristi più pet, godere di un sapore aggradevole che per ottenere un eifetta salutare.'. 
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lìU'AUiuìui VA Sii letìi, preparare,a,Hua.voiia 
prieta fisiche e medicmali della naturale. 
- Iri consééiW^a di tììf^^^Htà si ideo l 
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raccomandazione.™ J^ve^ao Sy. ^ H i r •• •. 1, .= . ^ . - ^ 
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È oriii'a%ncòn(raétUbité qii.̂ ^̂  sia intéressante in medìcinaiMOIiodisfegata'di Mer­
luzzo e con quanta ràgibrié' véWga esso collocato nel numero d^i,medicamenti, chelìanno: 
dato coH'esperianza risultati dèi maggior rilievo. , • , .:.^ 

Lo stesso dicasi dell Olio di Mei'luzzo lodoterrato, con la difTerenza che questo è .Ĵ iù 
conveniente nelle condizicni morbose nelle quali lirge di rifocillare la nutrizione' lan­
guente ed introttiVre nel torrente dilla'MrcoUizlótteitó^ nùmero dì elementi^ atti a 
generareM*gÌobuli rossi del sangue, e ad attivare .soUeciUmefttglafunzione respiratori 
e per. conseguenza una più perfetta è completa sanguificazione. , , ; ,î ~ .̂ 

Lo SI usa giornalmente alla dose di una cucchiata da cane, aumentando progressiva­
mente fino ad una e anche a due cucòhiaìate da tavola a seconda dell'età e del bisogno. 

J^K. Si .racfi|G îtli9iXida dì custoKlirìp turi|còiat() entro Tappòsito astuccio, per preservarlo 
l ' a r ia ' a Tclnllsì Ì ] I I<A ' dairaria],è:'daUa luce. 
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L'estratto àlcoolico di Còca, nna delle migliori preparazioni ottenute dalla fogiìà A-
mericatia,,^.upito ad oppcijctuna proporzione'dì" Sottoiiitrato; di'Bismuto, fornisce un rime­
dio di una azjone sicura nelle difficili digest,icm|yjlxelle debolezze, languori e crampi dello 
stomaco, nella,' nausea, nei vomiti cronici é dolori intestìnaii. 

Le pastiglie 'formate di questi due pòteifit! rìmcdj, di un sapore aggradevole., vengono 
^sopportate da qualuncfue persóna dj stpmficd il piii^'aclìcatb, a '{n^ferenza dèììW Pepstrfl^^ 
ste5S% ,̂cJiejJa!̂ olt|£^^ nausea. ' 

£a dose è da quattro ad otto pastiglie fra'il gioruo, a norma della età;e del bisognoi; 
però nelle catl^ive digestioni vengono consigliate prima e dopo il cibo. . . ]i 
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AL PROTOJODURO DI FERRO E MANNA 

Sono i s6lò''ferruglnòsi'che non costipano e non ìrrilàno gì'intìstini, -7- Conclusioni 
deWo'M e ffrofi TrouSàèaux ih seduta pubblica nel suo corso iiU'Hotél-Bieu di Parigi, 
^..maggio 1862.. . • ••"••.•• . ' • • * . 

, K a | s | » & a r t | , f a v o r e v o l i : Gazzeit.à ji0 Hopiias, 17 giugno 180i -^ Stid-M.edical, 
aprile 1805 -yr.Xè'iSatZ ĵfi/'̂  giornale vifficiaìe'di Medicina del Belgio, dicembre 1875. 

Que'sti confetti ferrngiVosi sono raccomandati alle pèrsone all'ette da clorosi, anemia, 
pallidi colóri, inappetenza alle dorine e gìo^^pette con ;mâ ^̂  me_ 
struazione, ed ai ragazzi d'ambo i sessi delicati^ deboli ed artVutlti da uno sviluppo esa­
gerato., ^--,.14, ,'3. i l 04acoiae»,... ."•-. r...,..,. ̂  

i > ^ 

(jli attacchi nervosi^ V isterismo l'epilessia, il ballo di ;,SlMitOy la tosse convulsiva, 
sotio radicalmente guanti G Ò # Ì €ionÌeiii a l IBroauiaro «SI BPoAut̂ Hlo «li FoRaclaer 
' d ' O r l « i a i i 8 . Questo medicamento ò raccomandato anche allu persone, soggette a ne-

j;;Vraìgìe, emicranie, m afidi capo violenti ecc.-— Per i vecclU'-'6 od &̂  confetti presi al pa­
sto della sera procurano uh sonno calmo 0 benefico, -*- I J . - 3 , 1 1 0 

- * 

Questi prodotti si vendono in Padova aÌ?(Ìettaglio presso laJkrmacia all'Angelo Piazza 
"deir&bac.aimàgrosse presso iVmagazziacginedicinaliCornqUo via Ves^vado. 
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Tessere gli elogi di un acqua che riscoWe l e ' l o d i dellVEsposIzioné Tridentina, e che 
fu r lautcift d ^ a i a "VAlle «li I^^Jo che veane giudicato degua'di- #Bsor«vo le HtSeii-
tfiàoii© è opera inutile, dacché ^i^fatti e l'esperienzii quotidiaiìa nohan«o reso T uso ge­
li ̂ i>le.-^. Nella clorosi^ uiÀVàìiemia, npl\lj)lujocitemiaj_ ÌH^^^^^ nel nervosismo. 
nelle rnalattie del cuorey àcX fegato^ dlilf-lm/za, nella''^è6òfe^:a di sfoniaco, nella lenta 
e difficiìe digestione t'AcfiniM- «MÈfidaiaio ffcs^riaisiisOM» di' Ctst^anilBio n,esce ttOf 
vrasBo rii«a45€Ìao e cosi pure •agisce .su tutti gli indivìdui chié''abbisognano di corrobo­
rare la fibra 0 di aggiungere glolniti al loro sangue. 

Dirigere le domande all'Impresa della Fonte PlLLAl>lS?' 
^ i i ss ' ! ^ . l8S(BO e si può avert^adaì signori Farmacisti in 
Bighò. — A Padova da Cornelio allAngelo. 
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ogni Città e Borgata del 
(12Ga) 
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pacioya lipograda del BÌUUHlGLì.OHiii-CX)Rai,s::-i%K v.̂ ..̂ .̂̂  - ÌA /.«XLUUtì i \ . i ' ^ ^ l . 
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